
«Tenerezza in famiglia, tenerezza di Dio»

sinodo.Manca una settimana dall’inizio dei lavori
Presenti all’Assemblea anche due parrocci italiani

Oltre le sfide: bellezza
e verità della famiglia

Si parlerà delle tante difficoltà che esistono
ma soprattutto delle tantissime opportunità  
che questa istituzione può offrire al mondo

DI GIUSEPPE PERNIGOTTI

al 4 ottobre al 25 dello
stesso mese si terrà, come è
noto, in Vaticano il Sinodo

sulla famiglia o, permeglio dire,
la seconda Sessione  del Sinodo. 
La sessione dello scorso anno si
era conclusa con una «relatio»
che, insieme ad altri contributi
(Risposte al questionario,
Osservazioni dai vari episcopati,
Studi di persone competenti) nel
frattempo pervenuti, ha dato vita
all’«Instrumentum laboris»,
pubblicato il 23 giugno scorso.
Sfogliando i titoli  degli
argomenti che saranno oggetto di
discussione  non può non colpire
la vastità e la complessità dei
temi. 
Il testo è diviso in tre parti: ascolto
delle sfide sulla famiglia, il
discernimento della vocazione
familiare, la missione della famiglia
oggi. Se la prima parte raccoglie e
sintetizza quanto discusso nel
primomomento del Sinodo, le
altre due parti vorrebbero «offrire
alla Chiesa e al mondo
contemporaneo – come  si
esprime il cardinal Lorenzo
Baldisseri nella presentazione del
documento – stimoli pastorali
per una rinnovata
evangelizzazione». 
In effetti  nella seconda parte
dell’Instrumentum laboris si mette
a tema il disegno cristiano
relativo alla famiglia oggetto del
progetto di Dio (cap. I),

D
pienamente
inserita  nella vita
della Chiesa (cap
II), chiamata a
realizzarsi nella
sua verità e
bellezza (cap III):
è il momento forse più
gratificante e propositivo del
lavoro che i Padri Sinodali
dovranno affrontare. Perché ben
più problematica sarà la terza
parte, dove, accanto
all’affermazione della necessità di
evangelizzare e formare la
famiglia (cap I e II), si cercano di
affrontare alcuni nodi spinosi,
particolarmente sentiti  dai fedeli
e dalla società, anche da chi non
condivide la vita cristiana:

matrimoni civili, convivenze,
divorzi, separazioni…(cap III) e
la problematica della
«responsabilità generativa» (cap
IV). 
Nessuno si nasconde quanto sia
arduo il compito che attende il
Sinodo. Più che mai c’è bisogno
di ascolto della Parola e del
«sensus fidei» e di essere
illuminati dalla luce dello Spirito
Santo. E si comprende bene, in
questa ottica,  l’invito di Papa

Francesco alla Veglia di preghiera
indetta per sabato 3 ottobre in
piazza S. Pietro. 
Saranno, in ogni caso, giorni
intensi quelli che attendono i
Padri sinodali, di cui fan parte
per statuto i Rappresentanti degli
Episcopati, i capi–dicastero della
Curia romana, alcuni membri
delle Chiese orientali, oltre ai
collaboratori del Segretario
speciale, uditrici ed uditori,
delegati fraterni ... e ai quali sono
stati aggiunti altri 45 membri di
nomina pontificia. Questa, allora,
la composizione della «squadra
italiana» al Sinodo: i cardinali
Scola, Bagnasco, Cafarra,
Menichelli, Bassetti, Montenegro,
Sgreccia, l’arcivescovo Bruno
Forte in qualità di segretario
speciale, monsignor Semeraro
segretario del consiglio dei
Cardinali che coadiuvano il Papa,
monsignor Brambilla, e
monsignor Solmi; parteciperanno
anche padre Antonio Spadaro
direttore di Civiltà Cattolica, e
Lucetta Scaraffia, collaboratrice
dell’Osservatore Romano, i
coniugi Miano. Ma quello che fa
maggior piacere al clero italiano è
la nomina di due parroci:
monsignor Saulo Scarabattoli,
parroco di Santo Spirito a
Perugia, e di don Roberto Rosa,
parroco di San Giacomo a Trieste. 
Quindi, accanto ai Padri Sinodali
«classici» sederanno anche molti
rappresentanti del clero e dei
semplici fedeli. Un altro
(piccolo?) passo verso la piena
visibilizzazione della Chiesa
popolo sacerdotale. Il tema della
famiglia lo esige in modo
particolare: il magistero ha
bisogno di mettersi in ascolto dei
laici, riconoscere e valorizzare il
loro ruolo. Se non altro perché le
famiglie sono fatte e vissute da
«semplici» fedeli.
E mentre a Roma si discute e si
decide, è tutta la Chiesa che segue
con trepidazione e preghiera il
travaglio di queste tre settimane.

Veglia di preghiera
lla vigilia  del Sinodo ordinario sulla
famiglia, che si svolgerà dal 4 al 25

ottobre in Vaticano, Papa Francesco chie-
de ai fedeli, ed in particolare alle fami-
glie, di intensificare la preghiera perché,
come diceva lo scorso anno nella lettera
alle famiglie, «il sostegno della preghie-
ra è quanto mai necessario e significati-
vo specialmente da parte vostra».
L’Ufficio Nazionale per la Famiglia, per
questo scopo, ha convocato le famiglie
cristiane sabato 3 ottobre a Roma in Piaz-
za San Pietro per vivere nel pomeriggio
(dalle 18.00 alle 19.30) un momento di
preghiera e di testimonianza di fede at-
torno al Sommo Pontefice e ai Padri Si-
nodali.
Non tutti potranno essere in Piazza S. Pie-
tro, ma tutti possono impegnarsi nella
preghiera.
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Giovani.Venerdì presso la S. Famiglia a Nepi
prende il via ufficiale la Consulta diocesana

renderà il via il prossimo 2 ottobre,
presso la Sacra Famiglia a Nepi, la
Consulta diocesana per i giovani. In

questa prima fase partecipano i referenti
parrocchiali (1 per parrocchia) scelti dai
parroci. Nei documenti di Pastorale Gio-
vanile Nazionale la Consulta è definita «u-
na scuola e una casa di comunione; ad es-
sa si partecipa con l’entusiasmo di chi de-
sidera realizzare alleanze educative, susci-
tare passione pastorale per i giovani, rac-
cogliere persone, associazioni, istituzioni
interessati al mondo della preadolescen-
za, della adolescenza e della giovinezza».

P «La Consulta è una espressione alta del ca-
rattere diocesano della pastorale; solo nel-
la dimensione diocesana, nella chiesa par-
ticolare raccolta intorno al Vescovo sussi-
ste la chiesa, cioè la pienezza della vita di
Gesù Risorto. La Consulta è un luogo di
discernimento in cui alla luce dello Spiri-
to Santo nell’ascolto del territorio e se-
condo le indicazioni dei Vescovi, si ricer-
cano sempre nuovi percorsi pastorali. La
Consulta stimola perché ci siano delle rap-
presentanze giovanili nei Consigli pasto-
rali parrocchiali e delle zone pastorali».

GianPiero Paolocci

A cavallo in onore di San Lorenzo

Si è svolta a Orte l’Assemblea 
delle «Rievocazioni storiche»

DI LAURA BENEDETTI ESPOSITO

l 10 agosto Formello ha festeg-
giato il Patrono S. Lorenzo. For-
te è l’attaccamento e la devozio-

ne dei fedeli a questa  celebrazione
che richiama alla mente ricordi e fi-
gure lontane, che hanno lasciato
un’eredità di  fede e di venerazione
per il Santo Patrono, e hanno rap-
presentato  e  rappresentano per i
formellesi un momento di unione
collettiva, di riflessione  e  di  pre-
ghiera. Quest’anno, oltre le funzio-
ni religiose con grande partecipa-
zione  dei fedeli, la processione in
onore del Santo Patrono si è arric-
chita di una  insolita e suggestiva i-
niziativa: decine di cavalieri hanno
accompagnato in  processione il lo-
ro Patrono. All’iniziativa dell’Asses-

I
sore Angelici  Massimo, che ben co-
nosce l’attaccamento di Formello a
S. Lorenzo, come pure la nota   pas-
sione per i cavalli, l’adesione è sta-
ta immediata ed entusiasta. I cava-
lieri, tutti esperti e conoscitori del
proprio animale, hanno superato
brillantemente  questa prima prova
guidando il cavallo in modo che
non facesse bruschi  movimenti, vi-
sta la folla e la Banda musicale che
scandiva il cammino della  proces-
sione. Grande soddisfazione dun-
que per gli organizzatori, che già
pensano con l’aiuto degli uffici com-
petenti, di ampliare l’iniziativa  ag-
giungendo personaggi e un proprio
simbolo di riconoscimento. Tutto è
utile  in questo nostro tempo scon-
volto; tutto quel che unisce, che su-
scita solidarietà  e riscopre valori co-

me l’umiltà, vengano essi dal mi-
gliore amico dell’uomo, il  cavallo,
o da quella Donna che in groppa a
un somarello cercava un giaciglio
per deporre il Figlio di Dio.

Incontro sugli oratori
l prossimo sabato, 3 ottobre, dalle ore 15 al-
le ore 17 si terrà il primo degli incontri  sul

tema degli Oratori parrocchiali. Il primo argo-
mento trattato sarà: Dire, fare, pensare l’ora-
torio.
A guidare l’incontro sarà don Samuele Marelli,
presidente della Federazione degli Oratori  di
Milano.
Il Seminario sugli Oratori si svolgerà a Nepi, pres-
so la Chiesa della Sacra Famiglia.

(C.D.R.)

I

Queste manifestazioni
rappresentano enormi,
autentici giacimenti
culturali da coltivare 
e tramandare 
come elemento fondante
della storia secolare 
e dell’identità culturale 
dell’Italia migliore, 
nella dimensione europea

DI STEFANO STEFANINI

on un’intensa Giornata di Studio si è svolta sa-
bato 19 settembre ad Orte nel Palazzo Rober-
teschi l’Assemblea Generale delle Rievocazio-

ni Storiche del Lazio con la relazione del presidente
regionale, Rosvaldo Giubileo. Hanno fatto seguito gli
interventi delle città ospitanti le Rievocazioni stori-
che. Ed infine si è provveduto a designare un mem-
bro della Federazione Italiana Giochi Storici e alla
scelta dei membri della Commissione storica. 
L’Associazione delle Rievocazioni Storiche del Lazio
– che ha sede in Orte presso Palazzo Roberteschi –
annovera le città di Anagni, Bomarzo, Carpineto Ro-
mano, Civita Castellana, Cori, Leonessa Magliano
Sabina, Montefiascone, Nepi, Orte, Palestrina, Pian-
sano, Rieti, Roccantica, Soriano nel Cimino, Tarqui-
nia, Velletri e Viterbo. 
Le gare, i palii, le giostre, le regate, che dalla prima-
vera alla tarda estate si rincorrono nelle piazze e nel-
le vie delle grandi città e dei piccoli centri, testimo-
niano la grande dinamicità di questo importante seg-
mento del Turismo Culturale in Italia. La cultura del-
la rievocazione storica spazia in Italia dal Palio ma-
rinaro dell’Argentario di Porto S. Stefano, alla Corsa
della Spada di Camerino, dal Calcio Storico Fioren-
tino alla rievocazione della Caccia al Cinghiale di
Mondavio; dalla Quintana di Ascoli e di Foligno, al
Gioco dell’Oca di Cagli, al Palio delle Botti di Cor-
ropoli, al Palio degli Asini di Alba, agli Sponsalia di
Acquaviva Picena o al Palio degli Arcieri di Orte.
La regione Lazio con la Legge n. 15/2014 e con ban-
do di 750 mila euro di finanziamenti che verranno
erogati nei prossimi mesi, intende investire in mo-
do strategico sulle attività culturali dal vivo, come mu-
sica, teatro e danza. In questo ambito le Rievocazio-
ni storiche sono state regolamentate e valorizzate al-
l’art. 11 della legge come segmento ritenuto origina-
rio e fondamentale nel più ampio settore degli spet-
tacoli dal vivo.

C

DI GIANCARLO PALAZZI

iovedì 1° ottobre alle ore 21.00, nella Chiesa di S. Tolo-
meo a Nepi, Veglia di preghiera per le missioni. Il vescovo
Diocesano monsignor Romano Rossi, sarà presente alla

Veglia di preghiera. 
Sul tema della nuova evangelizzazione, il Papa ha dedicato effi-
caci interventi e per la celebrazione della «Giornata Missionaria
Mondiale» del prossimo 21 ottobre, ha detto: «Chiamati a far ri-
splendere la parola di verità… e che ogni battezzato è chiamato
a rendere testimonianza al Signore Gesù annunciando la fede ri-
cevuta in dono… e questo dono–impegno da condividere è affi-
dato non soltanto ad alcuni, bensì a tutti i cristiani battezzati».
Oggi, in questo tempo, tutta la Chiesa è chiamata a confrontarsi
con chi è nel bisogno e con le «nuove povertà», che interrogano
la nostra coscienza di cristiani, perché richiede creatività, pazien-
za, ascolto e coraggio, accogliendo i problemi con attenzione ai
valori umani, questo significa mettersi dalla «parte dei poveri»,
per risollevarlo e «farsi voce di chi non ha voce» affinché sia rico-
nosciuta e rispettata la sua dignità di uomo e figlio di Dio.
È questa l’intenzione di preghiera missionaria di Papa Francesco
per il mese di ottobre. Poi continuando ha affermato: «La di-

mensione missionaria, appartie-
ne alla natura stessa della Chie-
sa ... che chiama ad andare verso
le grandi periferie della missione,
tra le genti a cui non è ancora ar-
rivato il Vangelo». Chi segue Cri-
sto non può che diventare mis-
sionario, e sa che Gesù «cammi-
na con lui, parla con lui, respira
con lui. Sente Gesù vivo insieme
con lui nel mezzo dell’impegno
missionario» (Esort. ap. Evange-
lii gaudium, 266).
È il comando di Gesù che invia i
suoi discepoli ad annunciare il
Vangelo dell’amore, della mise-
ricordia e della passione: «Come
il Padre ha mandato me, anch’io
mando voi». Ancora oggi conti-
nua a inviare i suoi discepoli a o-
gni nazione, forti della Sua pre-
senza e del Suo sostegno. 
Nell’opera missionaria di evan-

gelizzazione s’incontrano enormi difficoltà, fino alla disponibi-
lità a sacrificare la propria vita per il nome di Cristo e per amore
degli uomini. Gesù accompagna e guida i suoi testimoni. È Lui
la fonte rigeneratrice e inesauribile della missione della Chiesa
nel mondo. Tutta la Chiesa e ogni Chiesa particolare è inviata a
evangelizzare, a portare la buona notizia di Gesù Cristo morto e
risorto per la nostra salvezza, dove è scarsa la presenza di Chiesa
e del clero, in zone di povertà e in via di sviluppo. 
La missione è passione per Gesù Cristo e nello stesso tempo è pas-
sione per la gente. La chiamata di Dio alla missione è un dono e
richiede una risposta di donazione per essere missionari nella vi-
ta di ogni giorno. Purtroppo, nel mondo i missionari devono i-
nevitabilmente affrontare sofferenze e persecuzioni, perché si
scontrano con i poteri forti di questo mondo, nei luoghi dove le
comunità cristiane subiscono minacce e continue sopraffazioni,
emarginati nella loro missione dall’intolleranza religiosa, vio-
lentati nel loro credo, di conseguenza i missionari non possono
mai chiudersi in se stessi, ma vanno oltre i propri confini, «chia-
mati a far risplendere la parola di verità», ed arricchire di signifi-
cato l’azione missionaria e così spargere nel mondo il buon pro-
fumo di Cristo. «Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su
di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e
la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,8).

G

«Dalla parte dei poveri»,
Rossi alla veglia missionaria

La chiesa di S. Tolomeo
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